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  21  –  28.04 

2024 Settimana: 4a di Pasqua (anno B) - 4a del Salterio 

Verso la Messa di Prima Comunione  

e della Cresima 

Abbiamo celebrato da poco la Pasqua e davanti a noi 
abbiamo un periodo ricco di significato e con impor-
tanti festività: la Pentecoste, la SS.ma Trinità, il Cor-
pus Domini. Non parliamo di calendario liturgico ma 
vogliamo ricordare che, oltre l’importanza che tutto 
questo ha per noi cristiani, ciò interessa tanti nostri 
ragazzi e giovani, le loro famiglie e di riflesso anche 
noi. Prime Comunioni e Cresime. Questi appunta-
menti sono troppo belli per lasciarli passare senza 
soffermarci a contemplarli e senza cogliere l’occasio-
ne per riflettere. 

Le nostre feste: per noi cristiani sono momenti per ri-
cordare che Dio ci ama e per ricordare ogni aspetto 
del suo amore. I Sacramenti: nostro Signore li ha vo-
luti perché in certi momenti della nostra vita sentissi-
mo direttamente che questo amore è rivolto verso 
ognuno di noi: “proprio per me, proprio in questo 
momento della mia vita”. 

Feste, Culto, Celebrazioni, Liturgia, Riti… tutte parole 
che usiamo spesso ma forse senza coglierne l’impor-
tanza. Teniamo presente che nel tempo tutti questi riti 
sono stati completati e arricchiti con segni, simboli, 
cerimonie, canti, ecc… fino a diventare rituali molto 

belli. E forse proprio qui sta il rischio, rischio che cor-
riamo tutti, soprattutto oggi, che non solo andiamo 
sempre di fretta, ma soprattutto perché siamo pieni di 
cose, di messaggi, di stimoli, di suggestioni, di ap-
puntamenti a cui pensare. 

Per questo è necessario fermarsi, cercare; è necessario 
l’ascolto, il silenzio. E forse sta proprio qui il proble-
ma: nell’enorme differenza tra il modo in cui viviamo 
oggi e quello che richiede la Liturgia cristiana. Per noi 
è spontanea una presenza fugace, magari sofferman-
doci a contemplare la bellezza di un rito, di una chie-
sa, di un canto, ma tutto questo ci tocca solo esterior-
mente; non tocca il nostro pensiero, il nostro senti-
mento. 

Dopo tutte queste considerazioni torniamo alla Mes-
sa di Prima Comunione e alla Cresima. Sono momen-
ti importanti e significativi. Interessano alcuni bambi-
ni/e e giovani e le loro famiglie, ma dovrebbero esse-
re anche una “provocazione” per tutti noi. 

(continua a pag. 2) 



Consegna dei Vangeli al Gruppo Nazaret 

Incontro con i Genitori dei bambini del Gruppo Nazaret 

Battesimi 

 

Tre giorni Cresimandi a Verona 

Tre giorni Cresimandi a Verona 

Tre giorni Cresimandi a Verona 

 

Già da qualche settimana avevamo pubbli-
cato le date dei Campi Solari 2024, preci-
sando la riserva di poter confermare o ap-
portare piccole modifiche. 

Avevamo dato come inizio lunedì 10 giugno: 
quello, però, nella Regione Toscana sarà l’ul-
timo giorno di scuola. Mentre pensavamo, 
quindi, di spostare l’inizio dei Campi Solari 
2024 al giorno successivo, è subentrata la 
notizia che - a causa delle elezioni europee 
del 8-9 Giugno p.v. - diverse scuole della 
nostra Unità Pastorale saranno sede di seg-
gio, e quindi il 10 Giugno comunque chiuse. 

Alla luce di questo, e pensando di fare un 
servizio alle famiglie i cui figli frequentano 
quelle scuole che saranno sede di seggio, 
rimane confermato che i Campi Solari 
2024 inizieranno Lunedì 10 Giugno e si 
concluderanno Venerdì 21 Giugno, dato che 
poi, la settimana successiva, inizia subito 
Sommo Intermedi. Avremo quindi due set-
timane - dal lunedì al venerdì - dalle 8.30 
alle 16.30 - esclusa ovviamente la festa di 
San Ranieri, patrono della Città e dell’Arci-
diocesi (Lunedì 17 Giugno). 

Sul prossimo numero del Foglio Incontri 
daremo ulteriori informazioni e dettagli. 

Don Carlo e Don Federico 

(continua dalla prima pagina) 

La Prima Comunione ci ricorda che il Signore Gesù ha voluto essere 
il nostro pane, il nostro nutrimento perché possiamo vivere secondo 
il suo spirito, perché possiamo avere la sua forza per amare e per 
compiere opere di bene. Siamo troppo deboli? La nostra natura non è 
capace? Proprio per questo abbiamo bisogno di Cristo, della sua for-
za, per essere capaci di seguirlo sulla strada che lui ci ha indicato. 

La Cresima: chiamati ad una scelta, a prendere coscienza dei propri 
impegni di cristiani, ad assumere le proprie responsabilità… i nostri 
giovani saranno capaci di tutto questo?  Noi diciamo loro che questo 
è un primo passo verso la maturità umana e cristiana e quindi è un 
passo importante da fare con serietà e coscienza, che non è un punto 
di arrivo ma una partenza. 

Dovremmo sempre guardare a questi momenti con la 
consapevolezza non di chi li guarda dall’esterno ma di chi vuol co-
gliere l’occasione per un momento di riflessione, di esame di coscien-
za; per ripensare che Dio ama sempre anche noi e nel suo amore 
sempre ci guida sulla strada del bene.   

Don Carlo e don Federico 



 

Lunedì  29  

Incontro Profumo d’incenso 
(vedi riquadro qui sotto) 

Giovedì  2  Maggio  

Rosario 

Venerd ì  3  

Primo Venerdì del Mese 

«Dialoghi in Certosa» 

«Bibbia sotto le stelle» 

Sabato 4  

Ministero Straordinario 
della Comunione a  
Silvia Venturi 

Giornata Diocesana dei  
Ministranti 

Domenica  5   

Prima Domenica del Mese:  
raccolta alimentare  
(vedi locandina a pag.2) 

manca-
to il divertimento, ma anche la preghiera, la riflessione e il confronto con 
le famiglie. 

I ragazzi e i catechisti del gruppo Emmaus 

Lunedì 29 Aprile, 
con inizio puntuale 
alle 21.15, avrà luo-
go - nel nostro 
Chiesino - l’ultimo 

degli incontri del ciclo sulla pre-
ghiera «Profumo d’incenso», 
organizzato dal Centro Diocesa-
no Vocazioni. 

Invitiamo a segnarsi fin da ades-
so la data sull’agenda: coloro 
che hanno partecipato agli altri 
incontri possono testimoniare la 
bellezza e l’importanza di questi 
appuntamenti. 

Tutti possono venire, anche chi, 
eventualmente, ancora non è mai 
venuto.  

Tema dell’incontro  

di Lunedì 29 Aprile sarà la  

Celebrazione Eucaristica. 



    8.30   S. Stefano 
 9.30 - 11.30  S. Pio X 
 10.30   I Passi 
 18.00  S. Stefano 

  8.15  da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Verbale  

del Consiglio  

di Unità Pastorale 
 (Venerdì 12 Aprile 2024) 

Venerdì 12 Aprile, con inizio alle 
21.15, presso i locali della Chiesa 
de I Passi, si è riunito il Consiglio 
di Unità Pastorale. 

L’OdG - rispetto a quello previsto 
dalla Segreteria - è stato modifi-
cato la mattina stessa in 
«Importante comunicazione per 
la nostra Unità Pastorale» e, con-
testualmente, «allargato» anche 
a partecipanti non membri del 
Consiglio. 

Don Carlo ha quindi comunicato 
che l’Arcivescovo ha accolto la 
sua richiesta di «passare il testi-
mone» di parroco a don Federico, 
pur rimanendo a servizio dell’Uni-
tà Pastorale come «viceparroco». 

Sono state quindi lette la lettera 
di richiesta di don Carlo all’Arcive-
scovo, la risposta di quest’ultimo 
e la lettera pubblicata in prima 
pagina sullo scorso «Foglio Incon-
tri». 

I partecipanti alla riunione hanno 
espresso viva ammirazione per la 
scelta di don Carlo di rimanere in 
servizio, contentezza per la con-
ferma della «squadra dei preti» in 
servizio alla nostra Unità Pastora-
le e felicitazioni a don Federico.  

Successivamente, rimasti in riu-
nione solo i membri del Consiglio, 
si è provveduto a stendere il pro-
gramma del prossimo Mese di 
Maggio che sarà pubblicato sul 
«Foglio Incontri» della prossima 
settimana.  

La testimonianza di Maria Letizia 

La 
 ha le sue radici in alcuni momenti familiari, 

quando condividevo la preghiera con i miei genitori mentre la signora Co-
lomba, ministro della Comunione a Uliveto, portava l’Eucarestia al mio 
babbo infermo. 

Vedere la serenità dei miei genitori dopo aver ricevuto la Comunione mi 
faceva ammirare il servizio svolto con affetto e dedizione dalla signora 
Colomba. 

Un altro importante passo in avanti avvenne una domenica mattina di 
ormai qualche anno fa: alla Messa, mancando i ministri “ufficiali”,  il vice-
parroco di allora,  mi chiamò a distribuire insieme a lui la Comunione ai 
fedeli. Fra l’emozionato ed il confuso svolsi al meglio il tutto senza avere il 
tempo di rendermi bene contro di cosa stessi facendo. Una volta a posto 
mi ricordo che provai una gioia ed un’emozione grande a cui ripenso spes-
so; in quel momento mi feci una domanda che mi faccio tutt’oggi: 

 Affi-
do sempre al Signore la risposta ai miei dubbi. 

Quando questo accadeva, stavo iniziando il secondo anno della Scuola 
Teologico Pastorale;  dovendo quindi scegliere il corso da frequentare 
optai per il corso di liturgia che mi piacque tantissimo, facendomi scoprire 
e approfondire argomenti ed aspetti delle funzioni liturgiche che conosce-
vo solo superficialmente. 

I pezzi del puzzle si stavano agganciando: mi feci allora coraggio e chiesi a 
don Carlo se secondo lui potevo essere utile alla parrocchia come ministro 
della Comunione. Lui senza indugio fu d’accordo. 

Nel giorno del Corpus Domini, il 7 giugno del 2015, ricevetti dall’Arcive-
scovo, nella cattedrale di Pisa, insieme con gli altri compagni di viaggio, il 
mandato, ovvero il compito di distribuire l'Eucaristia ai fedeli e di portarla 
ai malati; domenica 28 giugno 2015, in una Messa nella cappella della Ma-
donna, don Carlo mi consegnò la piccola teca che noi ministri straordinari 
utilizziamo per trasportare le particole consacrate. 

Da allora ho avuto il grande dono di portare il Signore a diversi anziani 
con i quali è nata una profonda stima ed amicizia, alcuni di loro per l’età o 
per una malattia hanno già concluso la loro vita terrena e mi è rimasto il 
ricordo sincero delle loro affetto. Infine, posso dire che una delle emozioni 
più forti che ho avuto , grazie ad un permesso dei nostri sacerdoti, è stata 
quella di portare la Comunione alla mia mamma nei suoi ultimi mesi di 
vita. 

Ringrazio sempre il Signore per avermi affidato questo compito, al servi-
zio dei più deboli e facendomi scoprire ancora una volta che c’è più gioia 
nel donare che nel ricevere. 

Maria Letizia Franchi 


